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POUP, Solidarnosc e Chiesa preparano la cerimònia di martedì 
< * • • ? . . # 

« Politika»: le orìgini delle nostre crisivanno ricercate nelle Mmitazionidelte^ democrazia je 
non negli errori dei dirigenti -1 vescovi fanno appello a «responsabilità e saggezza * *«Try­
buna Ludu »: l'allarme creato in Occidente rende più difficile la soluzione dei nostri problemi 

-A 

Rubbi: «Fi­
ducia nei 
polacchi» 
Documento 
della CGIL 

ROMA — La posizione del 
PCI sui pericoli che grava­
no altorno alla crisi polac­
ca è ripresa da Antonio 
Rubbi, responsabile della 
sezione esteri comunista, 
in un'intervista che appa­
re sul a Resto del Carli­
no* e sulla « Nazione * al 
termine di una settimana 

in cui anche nel dibattito di 
politica interna hanno pe­
sato le tensioni internazio­
nali. -.--: 

Rubbi — riferendosi al* 
le iniziative del PCI, qua­
li, i passi presso i partiti " 
comunisti dei paesi del 
Patto, di Varsavia — dice' 
che « non pretendiamo cer-. 
to che tutti condividano 
le nostre posizioni. Quel­
lo che ci premeva era di 
farle conoscere con.'la- de»\ 
terminazione'- e la chiarez­
za con cui te abbiamo as­
sunte. Naturalmente spe­
riamo-se ne tenga anche 
conto, certo, nel modo co­
me la situazione polacca è 
stata rappresentata in alcu­
ni articoli apparsi sulla 
stampa di altri paesi socia­
listi, e in alcune dichiara­
zioni di un portavoce uf­
ficiale del POUP, si sono 
colti elementi che hanno 
fatto temere la possibilità 
di un intervento e sono 
potuti apparire una minac­
cia di intervento ». 

Rubbi aggiunge: et Posti 
di fronte agli elementi che 
ho sopra ricordati,' abbia­
mo affermato, come era 
nostro dovere, che, una 
ipotesi che si riferisse al­
la possibilità di un inter­
vento, noi la avremmo giu­
dicata inaccettabile. Però 
Vint-'vento non c'è e bi­
sogna fare in modo che 
non ci sia. Occorre lascia­
re ai polacchi di risolvere 
da loro stessi la grave cri­
si che attraversano. A que­
sto fine sono necessari an­
che aiuti, il maggiore dei 
quali, io penso, sia quello 
di creare attorno a loro 
un clima in cui possano 
operare senza indebite 
pressioni e senza esaspe­
ranti allarmismi ». 

Soffermandosi; poi sulle 
garanzie della NATO. Rab­
bi giudica che « lo scudo 
della NATO non ha impe­

dito che in Turchìa, appena 
qualche mese fa, fosse 
cancellata ogni libertà, e 
fossero liquidate le istitu­
zioni democratiche. Lo sca­
do maggiore della nostra 
libertà in Italia penso sia 
ancora nella presenza e 
nella salvezza di quelle 
forse che questa libertà 
hanno conquistato nella vit­
toria sul fascismo e nella 
sua strenua difesa e svi­
luppo in tutti questi anni ». 

Della Polonia è tornala 
ad occuparsi anche la 
CGIL in un documento 
che è stato approvalo nel 
corso dì una riunione del 
direttivo. « / tentativi in 
corso tesi a mettere in di­
scussione il grande proces­
so di rinnovamento demo­
cratico in corso nella so­
cietà e nell'economia so­
cialista polacca — vi si di­
ce — trovano nella CGIL 
la più viva preoccupazio­
ne e la più netta contra­
rietà ». 

e Quel processo di rifor­
ma — aggiunge il docu­
mento — rhanno voluto i 
polacchi che sono in grado 
con le responsabili e ne­
cessarie intese — che pur 
nella dialettica si sono 
realizzale fra sindacato in­
dipendente e governo — 
di sostenerlo nel rispetto 
delle compatibilità econo­
miche, ma con la intransi­
gente volontà di sperimen­
tare una propria via di 
sviluppo della democrazia 
socialista ». 

Di Polonia si è parlato 
anche nel corso di un di­
battito organizzato a Mi­
lano dal Movimento fede­
ralista europeo sul tema: 
m Ixi sinistra e il moto in­
ternazionale deWEnropa ». 
Vi hanno partecipato gli 
esponenti comunisti Cer­
velli e Bonarcini. il socia­
lista Pelikan. il social­
democratico Orsello. il 
socialdemocratico tedesco 
Timmermann, il socialista 
francese Barthalay, il co­
munista belga De Brawe-
re. 

DANZICA — Il monumento al lavoratori vittima, della repres­
sione di dieci anni fa davanti al cantieri Lenin • • 

• Dal-nostro inviato 
VARSAVIA - La Polonia sì 
prepara a ricordare il deci' 
mo anniversario di una sua 
tragedia, nazionale in uno spi­
rito di unità e di concordia. 
Martedì a Vomica e mercole­
dì nella vicina Gdynia ver­
ranno inaugurati i monumen­
ti dedicati alle vittime della 
sanguinosa repressione con la 
quale si decise, il 17 dicembre 
1970, dì domare una i rivolta 
operaia contro l'errata politi­
ca economica di un governo 
che pure affermava di dirige­
re Ù paese nei nome della 
classe operala. Dieci anni non 
sono passati invano. Quando, 
per la seconda volta a Danzi­
ca. lo scorso agosto, esplose 
una'protesta operaia', il pote­
re politico dimostrò di avere 
compreso la lezione del 1970. 
Il risultato furono gli ormai 
famosi accordi di Danzica 
che hanno aperto una strada 
nuova al socialismo in Po­
lonia. • • - - " 
• Meditando sul passato e sul 
presente, un collaboratore del­
l'autorevole settimanale Po-' 
litikà, Mieczyslaw Mieszczan-
kowskl, ha scritto: « Le cau­
se di tutte le crisi non sono 
state soltanto gli errori dei di­
rigenti..., La ragione più pro­
fonda è da ricercare nelle for­
me del nostro sistema sociale 
e politico, che consentivano 
una limitazione della democra­

zia socialista, frenavano il 
suo sviluppo - e liquidavano 
ogni tentativo di ravvivarla ». 

Abbiamo parlato di unità e 
di concordia. Non a caso, alle 
cerimonie di inaugurazione dei 
monumenti si troveranno in­
sieme i • rappresentanti dèi 
nuovi sindacati Solidarnosc di­
retti da Lech Walesa e quelli 
del potere- politico e -dalla 
Chiesa cattolica. La delegazio­
ne del governo, secondo infor­
mazioni non àncora conferma­
te ufficialmente, dovrebbe es­
sere diretta'dal presidente del 
Consiglio di Stato (presidenza 
della repubblica) Henrvk Ja-
blonski, dal vice primo mini­
stro Jèrzy Ozdoibski (espo­
nente cattolico) e dal ministro 
della Cultura Jozef Tejchma. 
Jablónski è anche mèmbro 4èL 
l'Ufficio politico del POUP. 
Accanto a loro saranno Tà-

A congresso 
; il Partito • 
: contadino 

. • r i *••'.. ' " . [ - . . - * f '. *• -

VARSAVIA — E*, cominciato 
Ieri a Varsavia e "durerà- per 
tre giorni l'ottavo congresso 
del Partito del contadini. Al. 
la apertura dei lavori erano 
presenti il primo segretario 
del POUP Kania e il presi­
dente dei Partito democrati­
co Witold Mlynczak. . : 

Il leader ungherese interviene al congresso dei sindacati a Budapest - ĉ L'ho 
già dettò a Mosca » - «Parlare di Polonia è ormai parlare del futuro della di­
stensione » - Affrontare con franchezza le difficoltà economiche del paese 

•;'"•': Nostro servizio 
BUDAPEST '— Ancora una 
volta jeri. al congresso dei 
sindai^ti "ungheresi, i pro­
blemi mternazionali e la Po­
lonia sono stati al centro dei 
lavori, E Jànos Kàdàr. il se­
gretario del POSU (partito 
operaio socialista ungherese), 
non si è certo sottratto, inter­
venendo alla ripresa dei la­
vori nella mattinata, all'at­
tesa degli osservatori. " 

€ Non ho certo invidiato — 
ha cominciato a dire Kàdàr 
affrontando nel suo interven­
to il tema della Polonia — il 
compagno polacco che ha par­
lato ieri séra*. € La situazio­
ne polacca è davvero com­
plicata e difficile, così come 
difficile — ha aggiunto ac­
cennando ad un disguido tec­
nico, che aveva messo in for­
se la traduzione simultanea 
dell'intervento del polacco — 
è a quanto pare parlarne ». 
e Ma parlare della Polonia or­
mai, — ha detto il leader un­
gherese — equivale a parla­
re del problema del futuro 
della distensione e della pa­
ce*. *Noi siamo interessati 
a che la classe operaia e H 
popolo polacco trovino una 

- soluzione socialista ai ' pro­
blemi del paese, e desiderìa-

r mo che la trovino da soli. 
Il nostro punto di vista è 
conosciuto e Tabbiamo ripe­
tuto anche a Mosca nel ver­
tice di qualche giorno fa — 

-• ha concluso Kàdàr —. Noi di­
ciamo che i pelacchi hanno 
la possibilità di farlo». .-... 

Ma con la sua tradizionale 
sicurezza e semplicità di espo­
sizione. Kàdàr. che anche que­
sta volta parlava senza testo 
scritto né appunti, ha affron­
tato anche i tèmi delle pro­
spettive economiche interne 
andando diritto al nocciolo dei 
problemi, e Gli obiettivi più 
limitati che ci siamo propo­
sti per i prossimi anni — ha 
detto Kàdàr — sono comun­
que di tutto rispetto anche in 
confronto con le prospettive 
economiche di tanti paesi oc­
cidentali più sviluppati*. 
« Dobbiamo renderci conto 
però — ha aggiunto Kàdàr — 
che per raggiungere questi 
obiettivi più limitati sarà ne­
cessario una maggiore dina­
mica e differenziazione inter­
na e un impegno accresciuto. 
E benché l'obiettivo per i 
prossimi anni sia quello di 

difèndere M livello -di vita 
raggiunto =- ha detto,Kàdàr 
M bisognerà comunque .cer-
icàrè di risolvere i probÌém\ • 
asociali, più urgenti, come gh 
allòggi per i giovani, la sa­
nità, la situazione .deU'istru­
zione e quella dei. pensionati 
più anziani ». e Del resto — ha 
concluso — non ci nascondia­
mo che •. certamente esistono 
vetrine migliori di quella un­
gherese, ma che hanno certa-: 
mente anche ti loro: costo»., 

. Un intervento difficile, se­
condo la definizione di Kàdàr, 
e non solo per disguidi tecni­
ci, è stato quello dei-delegato 
polacco. <Oggi in Polonia — 
ha detto Albin Siska. presi­
dente del comitato di coordi­
namento dei sindacati di cate­
goria polacchi (subentra al 
posto della vecchia centrale 
sindacale disciolta) — l'obiet­
tivo prioritario è trovare una 
soluzione politica alla crisi 
del paese. Purtroppo bisogna 
prendere atto di una profonda 
divisione del movimento' sin­
dacale del nostro paese. Og­
gi non sono presenti qui — 
ha poi affermato Siska — * 
rappresentanti di Solidarietà 
che è in Polonia un reale mo­
vimento della classe-operaia. 
ma che non ha voluto accet­
tare di discutere assieme una 
rappresentanza comune a que­
sto congresso». '>--•] 
• Un interesse assai vivo 

hanno suscitato gli interven­
ti dei delegati di base, che 
neppure lo spazio e l'atten­
zione'dedicata ai leader più 
importanti ha offuscato. Va­
le la pena, qumdi. di accen­
nare almeno ai tema dei-più 
interessanti fra di essL 

Occorre riuscire a garanti­
re ai lavoratori un aumento 
salariale che compensi alme­
no fl rincaro dei prezzi (in 
altre parole, una specie dì 
scala mobile che qui hi Un­
gheria non esiste), ha chie­
sto il segretario di un sinda­
cato settoriale. .---•""-

La mancanza di lavoratori. 
ha denunciato un sindacalista 
dei ferrovieri, pregiudica non 
solo le condizioni di lavoro 
dei ferrovieri stessi, costrin­
gendoli-a un sovraccarico di 
lavoro stressante, ma lo stes­
so normale funzionamento del' 
l'intero sistema ferroviario 
ungherese. 

" > - •• Luigi Marcolungo 

al PCI sulla Polonia 
PARIGI — Georges Marchais, 
segretario generale del parti­
to comunista francese, ha 
criticati) ieri in un'intervista 
radiofonica la posizione pre­
sa dal PCI sulla questione po­
lacca. secondo quanto riferi­
sce l'agenzia ANSA da Pari­
gi. 

Marchais, sempre secondo 
l'agenzia, ha detto che con 
la loro posizione nei confron-

, ti dell'URSS, i comunisti ita-
lianir non hanno fatto altro 
che contribuire < ad accredi­
tare l'idea che una minaccia 
esterna pesi sulla Polonia». 
In questo modo i comunisti 
italiani non farebbero che ren­
dere «pia complicata, più 
difficile la necessaria attua­
zione del rinnovamento demo­
cratico e socialista in Polo? 
nio'*.-..•;-' 

Per quanto riguarda il par­
tito comunista francese, se­
condo quanto l'agenzia attri­
buisca a Marchais, esso si ri­
fiuto di parteciare a quella 
che considera\ cuna? cam-
pàgna d'intossicazione* d'ori­
gine americana è rimprovera 
al PCI di non facilitare con le 
sue prese di posizióne .il com­
pito dèi dirigenti e del popolò 
polacchi che — avrebbe detto 
Marchais — si trovano di 
fronte al duplice 'compito di 
vincere «i resti del dogmati­
smo»e di € mettere in iscac-
co queUi che vorrebbero ap­
profittare d'una situazione <£/-
fide*. 

1 s 

Chiunque abbia lètto « va­

lutato le posizioni assunte dal 
PCI sulla, vicenda polacca, 
sat bene che i comunisti ita­
liani rnm hanno partecipato 
— né si sono prestati — a 
campagne• di' alcun tipo. In 
tutte le occasioni, e in tutte 
le sue prese di posizione, fi 
PCI ha espresso solidarietà, e 
appoggio ai comunisti polac­
chi, al POUP e al suo gruppo 
dirigente, nella loro difficile 
opera di rinnovamento e nel­
la loro battaglia per impedire 
il prevalere di fenomeni disgre­
ganti nel paese. ? Crediamo, 
dunque, che la nostra posi­
zione sia stata — e sia — 
improntata a'grande sènso di 
responsabilità e di equUtbrio. 
In-questo senso, Vallarme e 
la preoccupazione che abbia­
mo espresso — e i conseguen­
ti passi intrapresi — appaio­
no pie che legittimi e fonda­
ti dinanzi agli attacchi e ai 
toni e da campagna* appar­
si soprattutto sulla stampa 
cecoslovacca e delta RDT. è 
parzialmente ripresi da gior­
nali sovietici. Preoccupazione 
e attenne. inoltre, ancor pie 
legatimi dinanzi al fatto che 
F ipotesi df un intervento ester­
no m Polonia non è mai sta­
ta tt spinta ' da parte di chi 
dovrebbe farlo; né, d'offra 
parte, ci sono stati pronuncia­
menti di principio contrari al­
ta soia ipotesi delT intervento. 

Acetati MMVÌ dellf «Tuss» si Solifhmmc 
MOSCA — Un IW P̂THTIO del-
l'agenzia. TOM diffuso ieri, 
contiene per la prima- volta 
— insieme alle consuete cri­
tiche a coloro che «ostaco­
lano ìa normaUunxione*— 
anche alcune frasi circa gli 
aspetti poBttM del rinnova­
mento sindacale in atto in 

Polonio. • 
L'agenzia sovietica sembra 

accettare l'idea che in Polo­
nia possa esistere un sindaca­
to indipendente come 1 Soli­
darnosc », a patto che esso ri­
spetti «le basi costituzionali 

idei socialismo, le alleanze e 
gU interessi nazionali». 

Ceausescu e Crlickov: 
fiducia nel POUP 

BUCAREST - D Partito co­
munista romeno e la Lega 
dei comunisti jugoslavi espri­
mono « la propria fiducia nel­
la forza, del Partito operaio 
unificato polacco, della clas-

' se lavoratrice e dell'intero 
popolo polacco ài trovare so­
luzioni polìtiche, adeguate per 
superare le attuali difficoltà 
ed assicurare U continuo 
avanzamento della Polonia 
sulla strada del socialismo e 
del benessere dei lavoratori ». 

Lo afferma un comunicato 
pubblicato dall'organo del PC. 
romeno « Scmteià * sull'incon­
tro che il presidente romene 
Ceausescu ha avuto ieri con 
Aleksandsr Grhckov. mèmbro 
del presidium del CC daOa 
Lega di comunisti jugoslavi. 

Nel corso dell'incontro, so­
no stati affrontati 1 temi dal 
rapporti bilaterali, per i qoa-
H si è espressa la convlnsfcK 
ne che essi continueranno ad 
essera « di stretta amicizia , 

s: Colowbo 
(•stanze di 

MOSCA - ftl un 
to all'appena conclusosi con-
sifho della NATO di Bruxel­
les apparso Ieri sol principa­
li quotidiani di Mosca, la 
«TA8B* ha affermato' che 
11 ministro degli Esteri ita­
liano Kmitto Colombo ha pre­
so te «stinse dagli UBA 
Mmmmomntto (i paesi dei, 
raOsasnai) av non provocare 
eieeet." elementi in - Petente 

'che e^^Èno H camMava le 
. sCiaftya scctopoìmèe; éeGa 
soctsttf a • é «sf è invece pro-
ùundito per U mantentmen-

quo in Eu-to dello status 
rapa». 

Da parte sua. però, la' Far­
nesina ha definii©— in una. 
nota ufficiosa — .« Waztomf» 
le valutazioni deua «TASB». 
*ll ministro Cthmìo — si 
sottolinea — he sostenuto, 
aWunisono con gli altri mi­
nistri degU Esteri, che le po­
sizione dt fronte atte, situo,-
siane potaccm doveva essere 
ferma ma non provocatorie; 
non tale, cioè, da meelmneere 
un alibi ed eventuali tnisia-
tive sovietiche», 

deusz Tiszbach,.segretario del 
partito a Danzica e all'ultimo 
comitato centrale eletto mem­
bro candidato dell'Ufficio po­
litico, e U voivoda di Danzica, 
Kólodziejski. La Chiesa cat­
tolica, come abbiamo già pre­
annunciato ieri, sarà rappre­
sentata dal cardinale Franci-
szek Macharski, arcivescovo 
di '• Cracovia, da monsignor 
Bronislavo Dabrowski. segre­
tario dell'episcopato polacco, 
e dei vescovi delle diocesi lo­
cali. •• • -.} _i -•'•: '.•Ó/.'V :' 
• II significato di questa uni­
tà è di questa concordia non è 
soltanto morale. Nel momento 
in cui la Polonia affronta il 
processo di rinnovamento,' es-. 
se sono anche una;risposta al­
la diffidenza e alla' insoffe­
renza che dominarli) i vicini 
paesi del « socialismo reale ». 
Le tre forze — POUP. Chiesa 
cattolica e'Solidarnosc — che 
esprimono U pluralismo socia­
le affermatosi in Polonia, han­
no in questi giorni mostrato di 
av'ere.una chiara coscienza dèi 
limiti inzuperabUi nei quali il 
rinnovamento, può realizzarsi. 
Il POUP ha riaffermato con 
forza e piàvollè che « 'la*.Po­
lonia èra, è e sarà un paese 
socialista', ' un , anello - ' sicuro 
della famiglia dèi paesi socia­
listi». Solidarnosc, nel comu­
nicato diffuso mercoledì, ha 
ribadito'che «l'ordine sociale 
del paese e il sistema politico 
non sonò in'•pericolo» è-*la. 
realizzazione degli, impegni de-: 
rivahti dalle alleanze della 
Polonia;., è pienamente ga­
rantita». '- •.-••..-. 

Dal canto suo l'episcopato 
polacco, dopo U comunicato 
sulla sua recente conferenza 
reso noto giovedì, farà legge­
re oggi domenica, in tutte he 
chiese del paese, una lettera 
pastorale nella quale si ricor­
da che « attualmente non c'è 
una sovranità assoluta delle 
nazioni legate in blocchi ed 
alleanze» e.si sottolinea che 
«la necessità del momento, è 
dì unire tutti gli storzj per àsj 
nsicurare'e proteggere l'istiUn 
zione, lo Stato e la sovranità 
inviolata della patria». 

«D prezzo che abbiamo pa­
gato per la libertà della Polo­
nia — .dichiara la lettera pa­
storale — fa sì che la sua 
sicurezza e sovranità non.pos­
sano essere messe in pericolo 
da decisioni sconsiderate, che 
creano i rischi di una nuova 
perdita della nostra libertà ». 
Dopo aver rilevato che ti. pro­
cesso di rinnovamento esige 
€ responsabilità, equilibrio e 
saggezza ». fl documento sol­
lécita « uno sforzo comune di 
tutti gli strati sociali » per 
«ritrovare la stabilità, tanto 
necessaria a tutto il paese e 
per ritornare alla vita nonna­
ie sia sodate ed economica 
che politica». • .;.-• 

Ar riflessi -• internazionali 
delle vicende polacche ha de­
dicato ieri un polemico artico­
lo Trybuna Ludu. L'organo 
centrale del POUP accusa r 
Occidente di aver creato un 
dima di aBame intorno alla 
Polonia «per colpire l'URSS 
e.- la comunità socialista ». 
«Dietro la cortina.fumogena 
deua problematica polacca e 
ó^ pericolo, sovietico — af­
ferma U quotidiano del par­
tito — alla sessione: di dicem­
bre della NATO a Bruxelles 
si è-posto d problema del di­
slocamento nell'Europa occi­
dentale di nuove armi nuclea­
ri americane; i "falchi" atlan­
tici spingono per una nuova 
corsa agli : armamenti »; a 
Madrid non ha trovato ade­
guata risposta la proposta po­
lacca di tenere neWautunno 
del 1JW a Varsavia una con­
ferenza sulla distensione mili­
tare; Washington ha respinto 
la proposta di Breznev per 
una smultarixzazione del Gol­
fo Persico; alcuni circoli ame­
ricani propongono la creano-
ne di un triangolo Pechino-
Tohìo-Washingtou per accer­
chiare njnhme Sovietica; si 
minaccia un congelamento del 
commercio est-ovest; si raf­
forza infine la e disciplina» 
aWinterno del blocco della 

NÀTO: 
In recita, afferma Trybuna 

Ludu. « la nostra appartenen­
za alla comunità socialista è la 
garanzia deua nostra sicurez­
za e defl'intangihflìlà delle no­
stre frontiere è lo scudo per 
realizzare con calma il pro­
lista». Dopo over richiama­
to a documento del vertice dì 
Mósca che «ha espresso la 
certezza » che comunisti, clas­
se operaia e lavoratori polac­
chi sapranno superare da soli 
te loro difficoltà, Tarticolo 
conclude: «I tam-tam del-
ristarla antisovietica che sen-
taaai».pervenire dall'Occiden­
te dobbiamo valutarti come 
un - tentatiliu di creare una 
fratteia tra noi e ì nastri al-
wQ e di Introdmie nervosi­
smo nella sotasiOM dei nostri 
difficili problemi e net proces­
so di rinnovamento». 

Romolo Cectévale 

Preoccupante ilòta dell'Eliseo 

aunnuoyo 
§ mUitare nel Ciad ? 
Il premier libico Jallud non esclude una intesa con Parigi 

.:-"-• 1' •• : • : ' ' ' . , .•••••'. • '•'. • - . V i .-,••' •';•':-.••*:-> • ' • : ' . '' ' ; ' : • • . • • ' • ' "• 

" ' - • • • . ' . - > • / - . ; - • , ' . " • - - . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La 1 Francia si 
appresta ad intervenire nuo­
vamente nel Ciad approfit­
tando " della '• presenza sem­
pre • più : massiccia di forze 
libiche in appoggio alle trup­
pe del presidente Gukuni Wed-
dei e della sua coalizione go­
vernativa che si battono da 
niesi contro quelle dell'ex pri­
mo ministro Hissene Habre? 
'Di Una nuova « impresa a-
fricana» di Giscard si parla 
con insistenza in queste ore 
a Parigi e secondo alcune in­
discrezioni attribuite ad am­
bienti militari tre < battaglió­
ni di paracadutisti sarebbero 
già in stato: di allarme in 
tre. basi diverse a Mayotte 
nelle Comórè. a Gibuti e a 
Bpuat nel Centrafrica. > : 
i-vLa ; Repubblica ^Centràfri-
cana,/il Camerun, il Niger, 
il. Sudan e l'Egitto non sa­
rebbero ; verosimilmente •. del 
tutto contrari — sempre se-
condp, queste fonti; :— a un 
.intervento, francese che -do; 
vrebbe; » - laro avviso • « mét­
tere fine al caos che regna 

. nel Ciad*. Nella, tarda mat­
tinata di ' ieri la presidenza 
della Repubblica francese ha 
preso i fonnalmerite: ̂ posizione 
cóntro l'intervento libico con 
una dichiarazione che. viene 
definita una: seria e messa in 
guardia contro '• il prosegui­
mento d' '• questo ' intervento 
che è contrario agli accordi 
conclusi tra gli Stati africani 
e le diverse parti del Ciad e 
minaccia la stabilità - della 
regione*. - ; ' •_ -
.- ' L'eliseo non parla ovvia­
mente di un .possibile, inter-
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vènto francese (Parigi, si 
dice, ha mostrato il suo' ri­
spetto per l'accordo di La­
gos ritirando le • sue '• forze 
dar Ciad), dichiara però che 
«la Francia.4àrà il suo ap­
poggiò a, tutti gii sforzi coh 
lettivi che : intraprenderanno 
gli Stati africani per risiabi-
lire\la pace nel-Ciad,'preser­
varne- l'unità e . mantenerne 
l'indipendenza*; L'esperienza 
del passato d'altra parte (i 
ripetuti interventi nel Ciad 
come quelli nello ;. Zaire, nel 
Centrafrica e in Mauritania) 
permette di , nieglio com­
prendere cosa di solito signi­
fichino ~ dichiarazioni del ge­
nere." Lunedi•scade; la - date 
limite-fissata da Hissene Ha­
bre per- sottoscrivere-il ces­
sate fl fuoco che il suo av­
versario Gukuni ha già pa­
rafato a Lomé ' 3 28 novem­

bre scorso. Sempre lunedì do- . 
vrebbe iniziare la terza con- \ 
ferenza di Lagos in Nigèria 
sulla questione del Ciad. . . 

L' avvertimento : francese ' 
non è dunque un fatto estem­
poraneo. Già ' due giorni fa < 
l'uomo di fiducia di Giscard * 
per la politica • africana, il : 

ministro per la coopérazione 
Robert Galley, in sede di com- ; 

missione esteri alla assemblea ' 
nazionale aveva detto che la ' 
presenza libica al'fianco di _'.' 
Gukuni nel Ciad € è'oggetto 
di riprovazione quasi genera-.; 
le dà parte dei capi di Stato ' 
africani e provoca un senti- '. 
mento di sospetto tra i par- . 
tigiianidi Gukuni». La Fran- :. 
eia. aveva detto, € deplora i ', 
combattimenti fratricidi e ai- , 
tende che i capì africani e-
sprimono il modo , migliore -
per far giocare la loro so- . 
lidarietà». .; ".t-: , ^v < 
••• Galley aveva anche smen- • 
tito informazioni * di" stampa -
secondo cui la -Libia avrebbe r; 
proposto a Parigi ima «spór ! 

tizione» del Ciad, fórse pròprio-
per - il timore di Gheddafi 
dinnanzi a un noff imo^obàbile -
intervento francése. Ma ogèi : 

in una intervista a Le monde . 
il primo ministro libico Jal­
lud ; spiega che pur; non es- ; 
sendovi ; un " accordo segreto 
tra Tripoli e Parigi sul Ciad, 
la Libia da tempo " prevede 
una cooperazione ffanco-!ibi-
-ca in Africa je che "a propo­
sito del Ciad « la • compren- -
sione - e gli accomodamenti : 

sono possibili con la Francia. 

-. • Franco Fabiani 

Visita-lampo elèi ministro cubano 

Incóntri con Mijatovic e Vrhovec - Al cèntro dei col­
loqui il tentativo di mediazione dei paesi non allineati 

BELGRADO. — L'improvvisa 
visita-lampo" di venerdì a 
Belgrado . del ministrò degli 
esteri cubano Isidoro. Malmier-
ca. è stata dedicata preva­
lentemente al tentativo di 
mediazione che i Paesi non-
allineati stanno condùcendo 
nel conflitto tra Iran "e Irai. 

La missione del .rappresen­
tante cubano è un nuovo pas­
so sulla via di un impegnò 
che ha. incontrato sinora seri 
ostacoli. Proprio nella - capi­
tale jugoslava si era svolta 
all'inizio di novembre una 
conferenza dei ministri degli 
esteri di Jugoslavia. Cuba. 
India, Pakistan. Zambia, e 
del capo del dipartimento po­
litico deU'OLP per esamina­
re la costituzione di un < co­
mitato di buona volontà*-che 
— se gradito a Teheran e a 
Baghdad — avrebbe dovuto 
svolgere una attività di me­
diazione per la cessazione del 
conflitto nel Golfo. 

Venerdì MàlmierCa ha h> 
centrato Cvijètiri Mijatovic 
presidente della. Presidenza 
deua Repubblica, e il mini­
stro degli esteri Josip Vrho­
vec. Nel corso dell'incontro 
fl rappresentante cubano ha 
riferito sui colloqui avuti a 

nome del movimento dei non­
allineati nelle capitali ira­
niana, irakena e di altri Pae­
si del Medio Oriente a del 
móndo arabo. 

Nessuna indiscrezione sugli 
incontri: per quanto si appren­
de, da una nota dell'agenzia 
€Tanjug». Mabnierca ha 
confermato che si- è ancora 
allo stàdio degù* « sforzi sitile 
possibilità di riunione di un 
comitato di buona volontà». 
L'iniziativa incontra dunque 
evidenti.difficoltà per le resi­
stenze opposte dai due anta­
gonisti. Vrhovec e Malmierca 
hanno anche discusso della 
prossima riunione dei ministri 

•degli esteri del movimento dei 
non-allineati a New Delhi e 
degli ultimi sviluppi della si­
tuazione in Polonia. In sera­
ta il ministro degli esteri cu­
bano ha lasciato Belgrado per 
una destinazione che non è 
stata resa nota. 

Per quanto riguarda le no­
tizie che provengono - dalla 
« zona calda » del conflitto 
sul Golfo. l'Arabia Saudita ha 
smentito ieri - informazioni 
comparse snUa stampa occi­
dentale secondo te quali 
niirione Sovietica sta traspor­
tando aiuti militari destinati 

aDTrafe attraverso fl porto 
saudita : di Yanou, - sul Mar 
Rosso, e ha precisato che 
l'Irak non ha mai presentato 
richieste di questo genere. .. 

a, -Turchia: 
i militariV'•:•• 

governeranno 
a «tempo "• 

indeterminato » 
ANKARA '— Il Consìglio na­
zionale di sicurezza turco 
« continuerà a svolgere le sue 
funzioni fino alla formazione 
del Parlamento' nazionale, 
che si riunirà dopo che sarà 
approvata la nuova Costitu­
zione ». afferma una legge. 
pubblicata ieri. dalla « Gaz­
zetta Ufficiale».' =-

La legge in questione, che 
non fissa alcuna scadenza per 
ciò che concerne l'approvazio­
ne della nuova Costituzione o 
l'organizzazione delle elezioni 
legislative, da, cosi, una forma -
legale alla formazione del 
Consiglio nazionale di sicu­
rezza scaturito dal colpo di 
Stato militare del 12 settenv 
ore scorso. 

Polemiche di Giordania e Cina 
sul piano Breznev per il Golfo 

BELGRADO '— II piano 
la sicurezza della regione del 
golfo proposto da Breznev 
nel corso della sua visite la 
India continua^ ad essere al 
centro di contrastanti reazkv 
ni. 

IfeQa capitale jugoslava 11 
piano è stato accolto con ih-. 
teresse ma anche con un cer­
to scetticismo per quanto ri­
guarda le possibilità di una 
sua applicazione L'agenzia 
« Tanjuf ». in una analisi del­
la inziattva sovietica, scrive 
che. «l'avvenire di questo 
piano dipende esclusivamente 

dal grado di sincerità di cui 
daranno prova le grandi po-
tenze. Ite st.pno dlfficianen-

team «citino di rinunciare 
alle loro uaiccatonl di blocco 
per permettere un accordo 
sugli obblighi reciproci non 
foss'attro che nel Golfo*. 

Reazioni apertamente nega­
tiva seno giunte ieri dalla 
Giordania e dalla Cina. Un 
portavoce del governo di 
Amman ha ieri dichiarato 
che la stearesta del Golfo 
dovrebbe essere- lasciata ai 

soH paesi direttamente tate. 
ressati « senza interferenze 
da oarte delle grandi poten-, 
se ». L'agenzia « Nuova Ci­
na». in un commento pubbtf- ; 
caio ieri " mattina, afferma T 

che le proposte di Breznev 
sono una manifestatone di 
« cinismo » ed un tentativo di 
detrarre l'opinione pubblica 
dalla tensione ai confini con 
la Polonia. « Nuova Cina » " 
airjriunge che « la cosa mi­
gliore che l'URSS potrebbe 
fare è di • ritirare le 
truppe dall'Afghanistan ». 

Due giornalisti del Tudeh rapiti 
in Iran da un conimando iracheno 

TSHKRAN - E gtomaJe del 
partito Tudeh (PC iraniano), 
« Mardom ». ha lanciato un 
appello a tutte le organizza­
zioni democratiche per la li­
berazione di due suol giorna 
list». BUan e SadatAla-Hamid 
rapiti 0 S ottobre scorso dà 
«mercenari del partito BaaUt 
iracheno» mentre si trovava­
no come mvteU nel Khusl-
stenper dei jeportege sulla 
f^Wte ]|>? !*ufto.. NeiI*appeIlo 
si denuncia «quest'atto del 

iracheno' che viola 

ogni accordo Internazionale, 
compresa l'immunità - del 
giornalisti». 

«n rapimento degli innati 
del giornale Mardom — si 
afferma nell'appello — è una 
ultènora dUAcstriuttone del-
!'• Minarti ita del legzma di 
Saddam Husstiln contro rin-
dlpandanaa della rWpubbttca 
talaznoa dèVtran ed è inoltre 
un nuovo segno déne astoni 
fasciste del regime ditutorla-
là e antidemocratico del 
Iracheno», 

«Invitiamo quindi — con-
elude l'appello di Mardom ~ 
tutte le organizzazioni Inter-. 
nazionali e la opinione pub. 
Mica a protestare duramente 
contro, tali astoni criminah 
del regime Iracheno chiedea-
00 che il governo iracheno 
riveli lalocalità dove 1 nostri 
due giornalisti sono detenuti 
a li liberino immedtatamentt 
a senn condizioni ». 

Plnora ilfoverno Iracheno' 
non ha fatto sapere nulla sul 
rapimento del due giornalisti. 
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